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◆Via libera dalla «Bicameralina»
al progetto di accorpamento
L’Agricoltura si «salva» in extremis

◆Polemiche sulla scelta di unificare
Lavoro e Sanità. Per la ministra
«si tratta di un errore clamoroso»

SEGUE DALLA PRIMA

Perfortunanonècosì.
In Europa, e dovremmo an-

darne orgogliosi, siamo quelli
che più di ogni altro hanno ope-
rato per abbattere il muro dell’e-
sclusioneericonoscereaidisabili
paridignitàedopportunitàdi in-
serimento. Ci siamo dotati di
una rete di servizi riabilitativi ed
assistenziali, forse ancora insuf-
ficiente, ma diffusa su tutto il
territorio.

Ogni mattina 110mila bam-
bini e giovani disabili si alzano,
si vestono,, prendono la cartella
e vanno nella scuola di tutti. Più
di 1000 sono approdati all’uni-
versità. Quasi 200mila lavora-
no. Scuole, uffici pubblici, città
pur con qualche ritardo hanno
cominciato a dotarsi di scivoli,
rampe, ascensori e mezzi di tra-
sporto accessibili. Il disabile e la
sua famiglia possono godere di
agevolazioni per l’acquisto di
un’automobile modificata ed
assentarsi dal lavoro per esigen-
zeassistenziali.

Tutto ciò è stato possibile gra-
zie ad un notevole impiego di ri-
sorse, circa 20mila miliardi al-
l’anno, al lavoro corale di mi-
gliaia di medici, terapisti, inse-
gnanti, tecnici, operatori sociali,
sindacalisti, imprenditori, am-
ministratori locali, ma soprat-
tutto grazie ad un consenso con-
vinto e capillarmente diffuso in
tuttiglistratidellapopolazione.

Oggi si affaccia, quindi, alla
ribaltaunanuovalevadidisabi-
li.Sonogiovanichenonsipongo-
no limiti, vogliono studiare e di-
vertirsi, lavorare, amare, viag-
giare e competere nello sport. Si
sono impegnati in un lungo e fa-
ticosopercorsodiriabilitazionee
formazione. In 260mila sono
iscritti alle liste di collocamento
e rivendicano un lavoro, sono
quasi tutti professionalizzati,
anche diplomati e laureati.
Guardanoconottimismoallavi-
ta.

Edanchequandol’handicapè
gravealpuntodacompromettere
una normale vita di relazione le
famiglie affrontano ormai la lo-
ro pur drammatica vicenda con
un piglio nuovo. Sono consape-
voli di poter pretendere servizi e
assistenza per i loro figli, che

hanno comunque diritto ad una
vita dignitosa, e chiedono allo
Statounamaggioretutela.

Nel corso di questa legislatura
governo e Parlamento hanno
profuso un grande impegno, ap-
provando misure molto concrete
per rafforzare l’assistenza al-
l’handicap grave, eliminare le
barrierearchitettoniche, favorire
la mobilità collettiva ed indivi-
duale, sostenere gli studenti uni-
versitari disabili, per la riabilita-
zione e l’inserimento al lavoro.E
con le associazioni dei disabili e
delle famiglie la ministra Livia
Turco è impegnata nell’organiz-
zazione della prima Conferenza
Nazionale per il Superamento
dell’Handicap che a dicembre a
Romaconsentiràdi trarreunpri-
mo bilancio dell’applicazione
delle leggi invigore,apartiredal-
la104,edefinireinuoviindirizzi
perilfuturo.

Perché oggi dobbiamo saper
rispondere alle nuove sfide del-
l’handicap: quella di una mi-
gliore qualità dei servizi e dell’i-
struzione, quella del lavoro,
quella del «dopo di noi», la do-
manda angosciosa che pone con
forzaunagenerazionedigenitori
che trent’anni fa, quando man-
cavano servizi e tutele, rifiutaro-
no il ricovero dei loro figli disabi-
li, per tenerli in famiglia, con un
atto d’amore che significava, so-
prattutto per tante madri, una
vita di rinunce e di sacrifici, un
pesante lavoro di assistenza tut-
to il giorno e tutti i giorni. Oggi
quei genitori, ormaianziani, che
per anni si sono sostituiti alle re-
sponsabilità collettive chiedono
per i figliun futurodignitosonel-
l’abituale ambiente di vita, an-
che quando loro non ci saranno
più.

Sono consapevole delle diffi-
coltà dell’impresa, ma sono al-
trettanto convinto che sapremo
rispondere a queste nuove sfide.
Perché, nonostante gli evidenti
limiti e le tante carenze, la cultu-
radell’integrazioneèpassatanel
profondo delle coscienze nostre e
dei nostri figli, e perché c’è una
rete di associazioni dei disabili e
delle loro famiglie consapevole,
agguerrita e moderna, e persone
determinate come Germana
Lancia, che ci stimolano quoti-
dianamente a fare meglio e di
più.

AUGUSTO BATTAGLIA
CommissioneAffariSociali

dellaCamera

I DISABILI
NON SONO SOLI

Ministeri, scontro sul welfare
Arriva il «superdicastero», ma la Bindi non ci sta
NEDO CANETTI

ROMA La Bicameralina salva il
ministero dell’Agricoltura ma
non quello della Sanità. E scoppia
il finimondo. Ieri la commissione
parlamentare per la riforma della
Pubblica amministrazione ha
espresso il previsto parere sui de-
creti legislativiper il riordinodella
Presidenza del Consiglio e l’Orga-
nizzazionedeiministeri,conipre-
visti accorpamenti che, nel dise-
gno originario avrebbero portato
aundiciilloronumero.

Due i nodi più intricati, l’assor-
bimento del ministero dell’Agri-
coltura in un piùvasto«dellepoli-
ticheproduttive»equellodellaSa-
nitàinunsuperministerodelWel-
fare con le politiche sociali e le
competenze dell’attuale ministe-
ro del Lavoro. Per il salvataggio di
entrambi si erano levate molte
voci sia tra gli ambienti interes-
sati che in diversi settori del
Parlamento. La lunga discussio-
ne in commissione ha portato a
due soluzioni diverse. Per l’Agri-
coltura si è riconosciuta la pecu-
liarità della sua funzione e si
suggerisce perciò, al governo di
mantenerlo autonomo «per la
particolare rilevanza -commen-
ta la sen. Franca Prisco, capo-
gruppo ds in commissione- del
settore nella formulazione delle
politiche comuni europee».

Niente da fare invece, secon-
do la Bicameralina, per la Sani-
tà. Il suggerimento è di accor-
parla in un discastero delle Poli-
tiche sociali. Durissime, come
dicevamo, le reazioni. È partita
lancia in resta, la ministra Rosy
Bindi che già nei giorni scorsi
aveva invano condotto la batta-
glia per il «suo» ministero nel
Consiglio dei ministri e in tutte

le sede dove si era trovata ad
esprimere il proprio parere.
«Credo che la Bicamerale abbia
ignorato nella maniera più cla-
morosa -ha affermato- il parere
della commissioni parlamentari
di merito, sanità e lavoro, che
non hanno mai ritenuto inte-
grabili ed accorpabili queste
due materie». «Penso, inoltre -
ha aggiunto- che abbia ignorato
il parere dei sindaci e degli as-
sessori regionali. È un processo
di razionalizzazione che non è
in linea con la recente riforma e
non è in linea con l’Europa».
Pollice verso anche dall’on.
Paolo Palma del Ppi che in com-
missione si è astenuto «a titolo
personale», considerando la de-
cisione «un grave errore»; dal-
l’on.Maria Pia Garvaglia, Presi-
dente generale della Cri. Negati-
vo anche il parere del mondo
medico e della Farmindustria.
«Se volessimo essere coerenti
con l’idea di salute -ha provoca-
riamente commentato il diret-
tore generale Ivan Cavicchi- te-
ma così complesso e delicato,
sarebbe necessario un solo mi-
nistero che accorpi quasi tutto
il Consiglio dei ministri». «La
motivazione fondamentale del-
la decisione della Bicamerale -ri-
sponde Prisco, che formula un
giudizio molto positivo sul la-
voro svolto dalla Bicameralina
sul complesso dei decreti e sulle
due riforme- è da ricercarsi nel
convincimento della maggio-
ranza della commissione che la
salute, la sicurezza sociale, l’oc-
cupazione sono diritti primari
dei cittadini, che trovano mi-
gliori garanzie in un contesto di
scelte e indirizzi unitari». La pa-
rola al Consiglio dei ministri,
che dovrà stendere il testo defi-
nitivo del decreto.
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

E nello Stato ecco il «megamanager»
RAUL WITTENBERG

ROMA Una svolta nellapubblica
amministrazione. Imassimidiri-
genti avranno un contratto indi-
viduale adeguato alla responsa-
bilità alla quale vengono chia-
mati. In sostanza la figura del di-
rettore generale di un ministero
saràpiùvicinaaquelladiunsele-
zionato manager della Fiat che
non all’austero superburocrate
arrivato in quel posto per pro-
gressione sostanzialmente auto-
matica di carriera. Forse perde
uno«status»dionoriepoteriavi-
ta, ma acquista in soldi e nel gu-

stodirealizzarelecose.
Il contratto individuale fisserà

gli obiettivi da raggiungere, la
durata dell’incarico (minimo
due anni, massimo sette), il trat-
tamento economico e giuridico
che verrà loro applicato. Lo ha
annunciatoilministrodellaFun-
zione Pubblica, Angelo Piazza,
cheierihapurediramatolacirco-
lare per accelerare le procedure
relativealruolounico.

La direttiva sul contratto indi-
viduale (oggi in Gazzetta ufficia-
le)contieneleindicazionipersti-
pulare, secondo criteri omoge-
nei, i nuovi contratti: ridefinisce
infatti levociretributiveinarmo-

nia sia con quanto previsto dai
contratti collettivi per la dirigen-
za, sia con le normative preesi-
stenti, e sancisce che il tratta-
mento economico sarà articola-
to in due parti: una parametrata
sui valori più alti della dirigenza
già contrattualizzata, l’altra lega-
ta al livello di responsabilità e ai
risultaticonseguiti.

Saranno dunque ben pagati,
ma è una condizione a rischio.
Dovranno darsi da fare per rag-
giungere gli obiettivi condivisi e
indicati nel contratto, che altri-
menti non viene rinnovato. E il
dirigenteperdelapoltronaelafa-
sciasuperioredellostipendio.


